
STUDENTI. FAR PAGARE CHI SE LO PUÒ PERMETTERE

Uno studente universitario costa circa 4.500 euro l'anno. Le famiglie ne pagano solo una parte;
il resto lo paga il contribuente. Perché non dare borse di studio ai meritevoli meno abbienti e far
pagare chi se lo può permettere il vero costo degli studi? Così facendo si aumenterebbe anche
la domanda di qualità da parte degli studenti e delle loro famiglie. E si sarebbe meno disposti ad
accettare professori che non fanno il loro dovere. Un passo nella direzione giusta è stato fatto
alzando le tasse universitarie dei fuori corso, ma anche qui non basta. Insomma, il nostro Stato
sociale si è trasformato in una macchina che tassa le classi medio-alte e fornisce servizi non
solo ai meno abbienti (com'è giusto che sia) ma anche alle stesse classi a reddito medio-alto.
Questo giro di conto, con aliquote alte, scoraggia il lavoro e la produzione. Non solo, ma gli
evasori ne traggono vantaggio; infatti, beneficiano dei servizi pubblici gratuiti o quasi senza
pagare le imposte.
 (Fonte: A. Alesina e F. Giavazzi, Corsera 23-09-2012)  
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